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1  SCOPO  
 
1.1 Il presente documento è stato predisposto in forma di Regolamento in conformità 

alle procedure interne attuate da CERTITALY è può – su richiesta -  essere messo a 
disposizione di tutti gli interessati. 

 
1.2 Il presente Regolamento fissa le condizioni per l’utilizzo dei loghi di CERTITALY ed il 

modo in cui questi possono essere combinati, se del caso, con i loghi di altre 
organizzazioni.. 

 
2 TERMINI PER L’UTILIZZO DEL LOGO CERTITALY 

2.1 CERTITALY consente l’uso del logo a organizzazioni che conseguono e mantengono la 
certificazione del proprio sistema di gestione per scopi promozionali, sia in formato 
elettronico che a stampa, solo nei seguenti formati: 

 
 
 
  
 

 
 

Dove A è sostitutito dal testo come segue: 
 
Certified MS/Sistema di Gestioen Certificato 
 
Dove B è sostituito  dall’indicazione di ciascuno standard come segue: 
 

 ISO 9001:2008 

 ISO 14001:2004 

 BS OHSAS 18001:2007/ ΕLΟΤ 1801:2008 

 ISO 50001:2011 

 ISO/IEC 27001:2005 

 ΕLΟΤ 1429:2008 

 ΕLΟΤ 1435:2009 

 ISO 22000:2005 
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Dove XXXX il numero univoco del certificato 

 
Dove Y rappresenta il codice (in lettere maiuscole) del sistema di gestione come 
segue: 
 

 Δ per Sistemi di Gestione per la Qualità 

 Π per i Sistemi di Gestione Ambientale 

 Α per i Sistemi di Gestione della Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro 

 Ε per i Sistemi di Gestione dell’Energia 

 ΑΠ per i Sistemi di Gestione per la Sicurezza delle Informazioni 

 ΔΦ for per i Sistemi di Gestione dell’Adeguatezza delle Compagnie di 
Telecomunicazioni 

 Τ per i Sistemi di Gestione della Sicurezza Alimentare 

 AG per la gestione Integrata in Agricoltura 
 

2.2 Il logo non deve essere falsificato né modificato nella forma inoltre le proporzioni del 
testo e del marchio devono rimanere costanti. 

 
2.3   Non ci sono limitazioni alle dimensioni del logo a patto di mantenere costanti i 

rapporti di forma. Ciò vale anche quando il logo di CERTITALY viene utilizzato in 
affiancamento ad un altro logo appartenente ad un’altra organizzazione (es. logo di 
accreitamento, logo IAF, etc …). 

 
2.4 I colori del logo (nella versione colorata) devono essere quelli stabiliti e consegnati 

alle organizzazioni unitamente al certificato. 
 

2.5 Qualora per esigenze grafiche una organizzazione certificata avesse la necessità di 
modificare la forma o i colori del logo deve sottoporre e CERTITALY per 
l’approvazione, il prototipo del logo modificato prima di utilizzarlo in stampati o 
supporti elettronici. 

 
2.6 L’Organizzazione certificata deve utilizzare il logo CERTITALY tal quale ed in modo 

tale da fare riferimento alla certificazione del proprio sistema di gestione e non dei 
suoi prodotti e/o servizi. In ogni caso non devono essere apportate modifiche alla 
codifica come sopra dettagliata al fine di non indurre in errore le parti interessate. 

 
2.7 Le organizzazioni certificate devono astenersi dall’uso del logo in tutti quei casi 

disciplinati da norme e leggi particolari che ne vietano l’uso su prodotti o materiale 
di confezionamento. 
 

2.8 Gli Auditor/Ispettori di CERTITALY devono verificare ad ogni audit l’uso corretto del 
logo. Nel caso rilevino un uso scorretto o improprio del logo, CERTITALY si riserva il 
diritto di porre in atto tutte le necessarie azioni per la tutela del suo nome e dei suoi 
marchi/loghi. In tutti i casi CERTITALY comunicherà per iscritto all’organizzazione 
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interessata di ritirare dalla circolazione eventuali prodotti, stampati, materiale 
pubblicitario, etc … che violino le prescrizioni sull’utilizzo del logo entro 10 giorni 
lavorativi. 
 

2.9 Se il campo di applicazione della certificazione non copre tutte le attività svolte da 
un’organizzazione il logo dovrà essere accompagnato da precise indicazioni che 
identifichino con chiaramente le attività certificate. 

 
2.10 Il logo è di proprietà esclusiva di CERTITALY , fa specifico riferimento alla 

Organizzazione che lo ha ricevuto e non può essere trasferito ad altri per nessuna 
ragione. 
 

2.11 L’uso dei loghi di organismi di accreditamento, riconoscimento e/o approvazione 
devono soddisfare i pertinenti Regolamenti di utilizzo. In ogni caso, le Organizzazioni 
devono preventivamente informare CERTITALY per il loro utilizzo e produrne un 
prototipo da sottoporre ad approvazione. 
 

2.12 Il logo CERTITALY viene consegnato alle Organizzazioni certificate unitamente alla 
consegna del Certificato di approcazione. 

 


